
 

 

Fondo Risorse Decentrate 2020-2021, 

fumata nera (per ora) per i lavoratori della Giustizia 

 

 

Si è tenuto ieri pomeriggio il preannunciato primo incontro negoziale con il 
Sottosegretario di Stato On. Macina, coadiuvato dai vertici dei Dipartimenti del 
Ministero, sul Fondo Risorse Decentrate (ex FUA) anni 2020-2021 del personale 
della Giustizia. 

Il Sottosegretario ha aperto i lavori illustrando la proposta 
dell’Amministrazione, inoltrata nella mattina alle OO.SS. con le specifiche della 
costituzione del Fondo, proposta che ricalca esattamente i criteri del F.R.D. anno 
2019, sottoscritto il 18 ottobre 2021. 

Gli stanziamenti complessivi del Fondo, invece, dai 60 mln del FRD 2019,  
scendono a 47 mln nel FRD 2020,  per poi risalire a 79 nel FRD 2021. 

Confsal UNSA, nel suo intervento, alla luce degli stanziamenti disponibili 
nel FRD 2021, ha chiesto una indennità “Covid” di euro 1.000 per tutti i lavoratori 
della Giustizia, nonché l’adeguamento di tutte le indennità in vigore. Inoltre, ha 
chiesto che il pagamento delle indennità avvenga, d’ora in avanti, nell’anno di 
competenza, in virtù del principio dell’ultrattività contrattuale, per medesime 
prestazioni retribuite negli anni precedenti. Infine, ha sollecitato la 
calendarizzazione di un incontro sui Criteri per la terza tornata di progressioni 
economiche, con decorrenza 1° gennaio 2022, vista la programmazione più volte 
finanziata in sede negoziale. 

Dopo lunga discussione, il Sottosegretario On. Macina, considerato che 
nessuna OO.SS. aveva avanzato proposte di modifica per il 2020, ha invitato le 
parti a sottoscrivere il FRD 2020, impegnandosi ad accogliere le richieste sindacali 
avanzate sul FRD 2021, fissandone la riunione al 16/12/2021. 
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Confsal UNSA, dopo aver ottenuto dalla Sottosegretaria anche un 
impegno politico circa la fissazione (prima della riunione del 16 dicembre sul FRD 
2021) di un ulteriore apposito incontro sui criteri per la terza tornata di 
progressioni economiche,   decorrenti  dal 1° gennaio 2022,  ha manifestato la 
disponibilità alla firma del FRD 2020, onde accelerare i tempi di pagamento del 
salario accessorio 2020 spettante ai lavoratori.  

Purtroppo, il Sottosegretario di Stato ha ricevuto l’inspiegabile diniego alla 
firma del FRD 2020 da parte di tre OO.SS., già firmatarie del FRD 2019 contenente 
i medesimi criteri, incomprensibile perché le stesse OO.SS., come tutte le altre, 
hanno chiesto modifiche solo sul FRD 2021. 

Dopo anni di immobilismo, grazie alla nostra proclamazione dello stato di 
agitazione del personale di agosto u.s.,  ed alla riuscita manifestazione nazionale 
del 30 settembre 2021 dei lavoratori della Giustizia, organizzata dalla Confsal 
UNSA in Piazza Montecitorio, registriamo che le nostre proteste  hanno sortito gli 
effetti sperati, vista la ripresa del negoziato, con una tempistica molto fitta di 
riunioni.  

Nel merito dell’incontro di ieri, Confsal UNSA non può che esprimere 
profondo rammarico per l’ingiustificabile rinvio della sottoscrizione del FRD 
2020, considerato che senza portare ulteriori benefici il rinvio avrà quale unico 
effetto un ulteriore ritardo nel pagamento del salario accessorio anno 2020  
dovuto a 40.000  lavoratori della Giustizia. 

Vi terremo informati sugli sviluppi. 

Roma 16 novembre 2021. 

  

 

      IL SEGRETARIO GENERALE 
       Massimo Battaglia 

   


